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Carissimi Amici di Casa S. Maria
L’Araldo ci riporta ancora a casa vostra, per rin-
novarvi il nostro sincero ringraziamento e, assi-
curarvi il nostro vivo ricordo sacerdotale.
Queste pagine sulla devozione al Sacro Cuore e 
le preghiere aggiunte, ci servano ad avvicinare 
sempre più il nostro cuore a quello di Gesù, 
ravvivando questa devozione che è il cuore della 
nostra fede e la luce del nostro cammino verso 
l’amore di Dio. Su questo riflettiamo e preghiamo 
insieme, convinti di essere tutti e sempre nel 
Cuore del Signore che ha dato se stesso per noi.
Speriamo di trovarvi sereni e fiduciosi, nonostan-
te i tanti problemi della vita. A noi e ai nostri mis-
sionari che vi ringraziano, le cose 
vanno secondo il Cuore di Dio, il 
quale benedice con nuove voca-
zioni le nostre attività missiona-
rie e 
sacer-
dotali.
R i c o r d a t e c i 
spiritualmente, 
perché la nostra 
vita sacerdotale ne 
ha bisogno per esse-
re fruttuosa. E grazie 
anche del vostro aiuto 
materiale. Gesù stesso 
vi ringrazia, perché ci 
aiutate a servire il suo 
Regno di amore.
Con l’augurio di un 
buon periodo estivo, vi 
salutiamo e benedicia-
mo nel Cuore di Gesù.

Il superiore
e la Comunità
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ECCO IL CUORE…
Tante volte al giorno, soprattutto nei mesi prima della 
sua morte prematura e sofferta, la mia cara mamma 
pregava con una filastrocca in dialetto, imparata da 
sua nonna e insegnata anche a me: “Gloria al Padre 
sempre sia! - Dolce Cuore di Gesù - ti dono il cuore e 
l’anima mia - perché non li voglio più!”. 
Oggi, riconosco che quella breve preghiera veniva 
da una vera devozione al Cuore di Gesù. Infatti era 
una amorevole risposta quotidiana alla richiesta di 
Gesù: “Chi vuole essere mio discepolo rinneghi se 
stesso…”. E soprattutto esprimeva un atteggiamento 
caratteristico del Cuore di Gesù: il dono di sé per la 
gloria di Dio e la salvezza nostra. Qualcosa che orien-
ta tutta l’esperienza cristiana nell’amore di Dio e del 
prossimo, e la illumina costantemente con una sicura 
fede evangelica.

Una devozione che cambia la vita

Il culto al Cuore di Gesù ha origini molto antiche. Però 
si è diffuso nella Chiesa a partire dal VII secolo, con 
le apparizioni del Cuore di Gesù a santa Margherita 
Maria Alacoque. Si deve all’esperienza mistica di que-
sta santa e alle rivelazioni da lei ricevute, se la devo-
zione al Sacro Cuore è entrata nella vita dei cristiani 
anche attraverso la pratica dei “nove primi venerdì del 
mese”, e se la Chiesa ha istituito la festa liturgica del 
Cuore di Gesù.
Negli ultimi secoli, grazie anche al Magistero della 
Chiesa e al concilio Vaticano II, la devozione al 
Sacro Cuore ha ricevuto un impulso decisivo, basato 
non tanto sull’esperienza mistica di santa Margherita 
Maria, quanto sui contenuti teologici della Sacra 
Scrittura. Lo studio della Bibbia ha rilevato che questa 
devozione riguarda il centro della rivelazione cristia-
na: il Cuore di Dio e la sua passione d’amore per gli 
uomini nella persona di Cristo.
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Così radicata, la devozione al Sacro Cuore ha avuto 
nella vita della Chiesa e del mondo un’importanza 
determinante: ha alimentato la spiritualità del Dio-
Amore, ha favorito un miglioramento spirituale dei 
singoli e delle famiglie, ha guidato e guida l’impegno 
cristiano, perché, come voleva Padre Dehon, “venga il 
regno del Cuore di Gesù nelle anime e nella società” 
e si affermi quella che il venerabile Paolo VI chiama la 
“Civiltà dell’amore”.

Nel segno del cuore 

Nella Bibbia, la parola “cuore” indica il propulsore 
della vita fisica, ma soprattutto la totalità della per-
sona: “è quel centro dell’essere umano, in cui si uni-
scono l’intelletto, la volontà e il sentimento, il corpo 
e l’anima”( Benedetto XV, 17 aprile 2011 ). È in questo 
senso che il segno del cuore è applicato anche a Dio. 
La sacra Bibbia infatti ci dice che Dio ha un cuore; 
un cuore che pensa, decide e ama, ma anche che si 
addolora per il cattivo comportamento degli uomini 
(cf Gn 6,5-6). Ecco perché la narrazione dei libri sacri 
e le parole dei profeti presentano Dio come Padre, 
Pastore, Amico, Sposo. 



5

Insomma, Dio non è lontano e indifferente come pen-
savano gli antichi filosofi o come sbrigativamente 
spesso affermano alcuni del nostro mondo scientifi-
co. È invece un Padre attento alla vita dei suoi figli; 
gioisce quando li vede felici e soffre quando si allon-
tanano da lui. Anche se provocato dall’infedeltà degli 
uomini, resta sempre fedele, non  aggredisce ma è 
paziente e misericordioso. Perché questo? Perché Dio 
ci ama perdutamente.
Riferendosi all’amore di Dio verso l’umanità, la Bibbia 
ribadisce praticamente lo stesso messaggio delle 
rivelazioni  ricevute da Santa Margherita Maria:” Ecco 
il Cuore che ha tanto amato gli uomini…”.

Cristo Gesù: il Cuore di Dio

Ma un fatto storico prova in modo inconfutabile l’a-
more di Dio per noi:  “Dio ha tanto amato il mondo 
da darci il suo Figlio unigenito” ( Gv 3,16 ). Il beato 
Giovanni Paolo II lo afferma categoricamente nella 
Redemptor Hominis: “La rivelazione dell’Amore divino, 
definito anche Misericordia, ha un nome: si chiama 

Gesù Cristo”( 9 ). 
Fino alla venuta di Cristo, 
conoscevamo il Cuore 
di Dio “solo per senti-
to dire” ( Gb 42,5 ). In 
Gesù, come riconosco-
no con gioia gli Apostoli, 
“i nostri occhi lo hanno 
contemplato”.
Per l’apostolo Paolo 
non ci sono dubbi: Dio 
Padre e il Figlio suo 
Gesù ci amano dello 
stesso, unico e infinito 
amore. Si può dire che 
Gesù Cristo è il cuore,
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l’amore di Dio fatto carne, il dono di amore e la grazia 
del Padre che nel Figlio ci rigenera a una vita nuova e 
a una speranza eterna, e riconcilia con sé noi e tutte 
le cose, rappacificando col sangue della croce il cielo 
e la terra ( cf Col 1,13-20 ).
Il Cuore squarciato di Cristo crocifisso, secondo l’in-
sistente insegnamento del papa Benedetto XVI, è il 
culmine dell’amore di Dio per noi e insieme la sicura 
speranza di tutti e di tutto. Può apparire incredibile 
questo amore sconfinato e assolutamente gratuito. 
Eppure: così Dio ha amato e ama il mondo, così Dio ha 
amato e ama ciascuno di noi. Questo è all’origine della 
vita e della gioia cristiana, vita e gioia che nient’altro e 
nessun altro può dare. 
Duemila anni prima di Cristo un poeta egiziano ha 
scritto: “Cerco un cuore su cui posare il mio capo e 
non lo trovo; non ci sono più amici”. Noi siamo più 
fortunati: abbiamo un Cuore, quello di Gesù, su cui 
posare il nostro capo, per udire da lui, in ogni momen-
to della vita, parole di amore, di conforto, di perdono, 
di speranza… Per noi l’amico c’è: è il Cuore di Gesù 
che si è fatto nostro fratello, per assicurarci che il 
Padre ci ama dall’eternità e per l’eternità.

Il Cuore di Gesù, tenerezza di Dio
Chiaramente, quando parliamo del Cuore di Gesù 
ci riferiamo a tutta la sua persona divina-umana, e 
quindi anche ai suoi sentimenti più intimi. I vangeli 
testimoniano largamente questo amore di Cristo, nel 
suo comportamento come nel suo insegnamento. Si 
capisce che Gesù, più che all’umanità in generale, si 
interessa alle persone concrete; quelle che hanno un 
nome, un volto, una storia. E lo fa non come un “san-
tone” da pagare o un astratto professionista, ma con 
tenerezza di cuore e squisita affettività.
Il suo Cuore “ha compassione per la folla” bisognosa 
di cibo e di verità. È sensibile all’umile grido degli 
emarginati, dei sofferenti, dei lebbrosi. Sana coloro 
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che sono posseduti dal maligno. Si commuove quan-
do incontra il dolore. Avverte e condivide il turbamen-
to umano di fronte alla morte.
Quanta umanità Gesù esprime con quel “non piange-
re!” ( Lc 7,13 ), detto alla vedova di Nain che ha perso 
il suo unico figlio ed è rimasta sola. Quanto cuore 
in quel suo “scoppio di pianto” ( Gv 11,33 ) davanti 
alla tomba dell’amico Lazzaro, come pure sulla città 
di Gerusalemme che ha rifiutato la sua missione di 
amore e di salvezza. La tenerezza del Cuore di Gesù si 
rivela soprattutto verso i bambini: li “abbraccia” ( Mc 
9,36 ) ; “mette le sue mani sul loro capo e li benedice” 
(Mc 10,16 ); li presenta come modello di vita: “Chi non 
accoglie il Regno di Dio come un bambino, non vi 
entrerà” ( Mc 10,15 )
Nel suo amore, Gesù si lascia commuovere e ascolta 
chi lo implora per la guarigione di un figliolo con gravi 
problemi fisici e psichici: “Se tu puoi fare qualcosa, 
lasciati commuovere e aiutaci” ( Mc 9,22 ). Soccorre i 
deboli ed estende su tutti la sua smisurata misericor-
dia. Va incontro a coloro che sono più bisognosi del 
suo amore: i peccatori ( Mt,11,9; 21,31 ). A “memoria” 
del suo amore estremo e 
per attivare la partecipazione 
umana al suo sacrificio di 
salvezza, Gesù si è dato a 
tutti nell’Eucaristia. 
Agli uomini di ogni tempo 
rivolge l’invito a liberarsi 
dalla paura di Dio, a “rima-
nere nel suo amore”, acco-
gliendo e vivendo un coman-
damento nuovo, il comanda-
mento del suo Cuore: l’amo-
re. Perché Dio è amore e in 
lui c’è solo e sempre amore.
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Impariamo da Lui, guardiamo a Lui

Gesù manifesta al meglio l’amore del suo Cuore 
con  atteggiamenti di umiltà, mitezza e misericordia. 
Ci dice: “Imparate da me che sono mite ed umile di 
cuore” ( Mt 11,29 ). Questa affermazione può apparire 
una vanteria, anche se meritata. Ma non è così. 
Nelle condizioni religiose di allora, “imparate da me”, 
significa: non seguite i maestri che spadroneggiano 
sulle vostre coscienze, che non credono a un Dio 
buono che sta dalla parte dei poveri, dei peccatori, 
degli ultimi; diffidate di coloro che impongono una 
pratica religiosa, fatta di assurde pignolerie che tolgo-
no la gioia di credere e di amare Dio.
Gesù non si è sottratto ai problemi del male e ai con-
flitti del suo tempo, ma li ha affrontati con un cuore 
mite ed umile, libero cioè da ogni reazione e violenza, 
capace di mettersi a servizio per amore. 
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A questo atteggiamento, Gesù unisce un’altra esi-
genza del suo Cuore: “Misericordia io voglio e non 
sacrificio” ( Mt 12,7 ); “Siate misericordiosi com’è 
misericordioso il Padre vostro” ( Lc 6,36 ). Non a caso 
egli garantisce la beatitudine del suo Regno ai “miti” 
e  ai “misericordiosi” ( Mt 5, 5-7 ).
L’umiltà e mitezza di cuore, vissuta e richiesta da 
Gesù ai suoi discepoli di allora e di sempre, ci induce 
a verificare se i nostri atteggiamenti nella vita quoti-
diana, sono  secondo il Cuore di Cristo. 
In questa verifica, dice Benedetto XVI, “noi da soli 
siamo troppo deboli per innalzarci a Dio, ma Lui in 
Cristo si è fatto umile per attirarci a sé. L’umiltà di Dio 
è la forma estrema del suo amore che ci attrae a Lui. 
È indispensabile quindi che umilmente ci lasciamo 
attirare dal Cuore di Cristo, dal suo amore crocifisso” 
( 17.04.’11 ). Questa attrattiva di salvezza l’ha program-
mata Lui stesso: “Quando sarò innalzato da terra, 
attirerò tutti a me!” ( Gv 12,32 ).
Si realizzi in noi e nelle vicende della nostra vita per-
sonale e familiare la grande profezia che riguarda il 
Cuore di Cristo crocifisso: “Volgeranno lo sguardo 
a colui che hanno trafitto” ( Gv 19,37 ). Guardando al
 



11

Cuore trafitto di Gesù crocifisso e lasciandoci attira-
re da Lui, comprendiamo e accogliamo la pienezza 
dell’amore di Cristo. “ Nessuno - egli ci dice - ha un 
amore più grande di questo: dare la vita per chi si ama. 
Amatevi a vicenda come io vi ho amato, fino a dare la 
vita per voi” ( cf Gv 15,13; 1Gv 3,16 ).
La devozione al Sacro Cuore ci induce e conduce 
a questo: guardare per credere, credere per amare, 
amare per donarsi a Dio e ai fratelli nella pienezza 
della carità. È così che, nonostante le pene della vita, 
si giunge alla sapienza e alla pace del cuore. 

CI DÀ L’ESEMPIO

Il Cuore di Gesù ci dà l’esempio più per-
fetto della vita d’amore, di immolazione, 
di abbandono e di totale conformità alla 
volontà divina.
Egli ci ha preceduti sul cammino del 
sacrificio e lo ha reso praticabile per tutti 
i suoi veri discepoli e amici.
Dove trovare un cuore che ci abbia amato 
maggiormente, più puramente, più per-
fettamente e più generosamente del 
Cuore di Gesù, vittima di amore e nostro 
Redentore?
Nessuno ha sofferto più di lui, e sappia-
mo per chi e per quale motivo. La sua 
volontà era esattamente quella del Padre 
celeste. In tutta la sua vita, nella sua pas-
sione come nell’Eucaristia, il suo “ecco 
vengo…”, detto e vissuto con infinito 
amore ablativo, è stato la sua costante 
regola di vita. ( Ven. P. Dehon )
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STELLA DELL’AMORE
E DELLA MISERICORDIA

Il tuo popolo, o Signore,
ti riconoscerà come suo Dio
e non volgerà i suoi occhi
a nessun’altra stella
se non a quella del tuo amore
e della tua misericordia.
Signore Dio nostro, sia il tuo Cuore
il faro luminoso della nostra fede,
l’ancora sicura della nostra speranza,
lo scudo forte della nostra debolezza,
l’aurora di una pace imperturbabile,
il vincolo di una santa concordia.
Ci consacriamo e affidiamo 
al tuo Cuore divino.
Moltiplica senza fine 
gli anni della pace,
perché i popoli e le nazioni della terra
si rifugino nel tuo Cuore che ama
e godano della pace che viene da te,
fonte pura e simbolo perfetto
di amore e carità. Amen. 
( Beato Giovanni Paolo II )
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OFFERTA DELLA GIORNATA

Gesù, tu mi guardi, tu mi ami, tu mi chiami. Accosto 
il mio capo al tuo Cuore, ascolto la tua voce, vedo la 
tua luce; la tua sapienza mi riempie, la tua bontà mi 
conquista, il tuo Spirito mi avvolge. Per questo offro a 
te la mia vita, il mio cuore, la mia giornata.
Cuore divino di Gesù, ti offro, per mezzo del Cuore 
Immacolato di Maria e in unione al Sacrificio 
Eucaristico, le mie preghiere e le mie azioni, le gioie 
e le sofferenze di questo giorno: in riparazione dei 
peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia 
dello Spirito Santo, a gloria di Dio Padre. Amen.

TRIDUO-NOVENA AL CUORE DI GESU’

- O Dio, vieni a salvarmi!
- Signore, vieni presto in mio aiuto!

         -  Gloria al Padre….
          - Dolce Cuore del mio Gesù,
            fa’ che io ti ami sempre più!

1. Cuore di Gesù, simbolo vivente di infinito amore, 
attira le nostre anime alla tua dolce intimità. Tu che 
ti sei consumato per la gloria del Padre e per il bene 
dell’umanità, rendi anche la nostra vita una continua 
testimonianza d’amore per te: ogni nostra attività sia 
preghiera; ogni pensiero uno slancio d’amore.
Questo triduo-novena diventi per noi inizio di vita 
santa. Ti offriamo i nostri sentimenti, così pronti a dis-
siparsi; il nostro cuore così incostante; il nostro corpo 
così fragile. Tutto ciò che abbiamo e siamo, l’offriamo 
a te, come umile sacrificio di amore. Amen.
             Gloria al Padre… Dolce Cuore…

PREGHIAMO 
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2. Cuore di Gesù, che hai sofferto fino all’agonia la 
bruttezza del peccato, rendi il nostro cuore sensibile 
alla tragedia dell’umanità che resiste al tuo amore.
Uniti al tuo sacrificio redentore, per tutti i peccati del 
mondo, noi offriamo umile riparazione al tuo Cuore 
divino. Accetta questa nostra offerta dalle mani della 
Vergine riparatrice, come sacrificio di lode, d’amore e 
di riparazione. Amen.
            Gloria al Padre… Dolce Cuore…
3. Cuore di Gesù, che ardi dal desiderio di portare tutti 
gli uomini all’amore del Padre, accendi anche in noi la 
fiamma del tuo stesso desiderio. Rendi apostolica la 
nostra preghiera e la nostra attività. 
La nostra vita diventi testimonianza del tuo amore nel 
mondo con la parola e con l’esempio. La tua grazia 
tolga le anime dalle illusioni del peccato e le attiri nel 
regno del tuo amore, dove l’umanità, unificata nel tuo 
Cuore, tornerà all’abbraccio eterno del Padre. Amen.    
             Gloria al Padre… Dolce Cuore…

( Concludendo )  - Cuore santissimo di Gesù, fonte di 
ogni bene, noi ti adoriamo, ti amiamo e, vivamente 
pentiti dei nostri peccati, ti presentiamo il nostro 
povero cuore. Rendilo umile, paziente, puro e in tutto 
conforme ai tuoi desideri.
Fa’, o Gesù buono, che viviamo in te e per te. 
Proteggici nei pericoli, consolaci nelle afflizioni, con-
cedici la salute del corpo. Soccorrici nelle nostre 
necessità. Benedici tutte le nostre opere. E donaci la 
grazia di una santa morte. Amen.

MEDICO DELL’ANIMA

Sì, voglio stabilire il mio rifugio nelle profondità del 
Cuore trafitto del mio Dio, e là voglio morire. 
O mondo colpevolmente cieco! L’uomo, ferito a morte 
dai nemici della sua anima, rifiuta il Medico che è 
pronto a soccorrerlo e che apre al povero infermo il 
ricovero del suo tenero Cuore.
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Un cuore insensibile non riesce a capire fino a che 
punto tu, Signore, gli sveli il tuo Cuore trafitto ed 
esposto sulla croce. L’uomo, insensato com’è, non 
si cura di cercare in te il delizioso rifugio che gli hai 
preparato. Donami, Signore, un’anima devota che si 
getti perdutamente in te! ( S. Bonaventura )

LA TUA VOLONTÀ SIA LA MIA

Ti saluto, o Cuore di Gesù. Tu sei viva e vivificante 
sorgente di vita eterna, tesoro infinito della divinità, 
fornace ardente dell’amore. Tu sei il luogo del mio 
riposo e il mio rifugio.
O mio Salvatore, infiamma il mio cuore dell’ardente 
amore, di cui il tuo Cuore è pieno. Espandi nel mio 
cuore le grazie, di cui il tuo Cuore è sorgente.
Fa’ che il mio cuore sia totalmente unito al tuo: la tua 
volontà sia la mia e sia eternamente conforme alla tua, 
perché ogni tuo volere sia la norma di tutti i miei desi-
deri e di ogni mia azione. Amen. ( S. Gertrude )
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QUANTO TI SONO COSTATO!

O Cuore ammirabile del mio Gesù, possa avere la 
gioia di vedere in te tutta la tua grandezza e gli inesti-
mabili tesori di ogni bene.
Cuore amabilissimo del mio Salvatore, ti offro tutto 
l’amore che brucia nel Cuore di Maria tua Madre e nei 
cuori che ti amano in cielo. Ti supplico: unisci il mio 
cuore al loro, nello stesso amore.
O Gesù, sovrano di tutti i cuori, regna nel mio cuore, 
perché io possa essere tutto amore per te, come tu sei 
tutto amore per me. Cuore mirabile, origine della mia 
vita, nascondimi nel tuo Cuore, perché io possa vivere 
solo in te e per te.
O Cuore amabilissimo, quanto ti sono costato! Mi hai 
fatto tuo, versando per me il tuo sangue fino all’ultima 
goccia! Possa il mio cuore avere la gioia di offrirsi 
totalmente a te. Amen. ( S. Giovanni Eudes )

INFIAMMA I NOSTRI CUORI!

O amabile Cuore del mio Salvatore, tu sei  la com-
piacenza del Padre, il rifugio degli afflitti e la dimora 
delle anime che ti amano. Cuore degno di regnare su 
ogni cuore e di avere l’affetto di ogni creatura, Cuore 
trafitto per amor mio sulla croce, dalla lancia dei miei 
peccati, Cuore che vivi nel Sacramento dell’altare, e 
ami gli uomini con tutta la tenerezza, rimedia tu stes-
so a tanta ingratitudine, e infiamma i nostri cuori di 
ardente amore per te.
Potessi percorrere il mondo per annunciare il tuo 
amore e le tue grazie, la dolcezza e i tesori che effondi 
su coloro che ti amano. Sii per me consolazione nelle 
sofferenze, riposo nella fatica, sollievo nelle angosce, 
porto sicuro nelle tempeste. Ti consacro il mio corpo 
e la mia anima, il mio cuore, la mia volontà, la mia vita 
e tutto il mio essere.
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O eterno Padre, ti offro l’amore del Cuore di Gesù: se 
rifiuti il mio, non puoi respingere quello del tuo Figlio,
che è la stessa santità. Il suo Cuore supplisca alle 
insufficienze del mio amore e mi renda accetto ai tuoi 
occhi. Amen. ( S. Alfonso )

CONSACRAZIONE DELLA FAMIGLIA

Cuore di Gesù, a te consacriamo la nostra famiglia. 
Fa’ che essa, sia immagine viva della tua unione con 
la Chiesa. 
Formi un cenacolo di carità e di preghiera, dove 
l’amore si esprima nell’aiuto vicendevole. Aiutaci a 
sacrificarci l’uno per l’altro con la stessa dedizione 
e lo stesso amore col quale tu ti sei sacrificato per la 
Chiesa e per le anime nostre.
Proteggi la nostra famiglia nei pericoli, confortala 
nelle tribolazioni, concedile ciò che è indispensabile 
alle sue necessità spirituali e materiali. E la tua bene-
dizione e il tuo amore siano sempre su di essa, finché 
riunita con te in cielo, lodi in eterno l’infinita bontà del 
tuo amatissimo Cuore. Amen.

UMILTÀ DELL’AMORE

Cuore di Gesù, degnati di formare in me un cuore che 
senta la propria miseria e metta tutte le sue speranze 
in Dio. Forma in me un cuore distaccato dai beni di 
questo mondo e libero dalle ambizioni terrene.
Forma in me un cuore mite e umile come il tuo, felice 
anche quando è incompreso e maltrattato. 
Forma in me, o Signore, un cuore che diffonda l’ama-
bilità del tuo Cuore.
Forma in me, un cuore aperto, accogliente, pieno di 
attenzione e comprensione alle pene degli altri.
Forma in me un cuore benevolo, che testimoni la tua 
bontà e la tua pace. Forma in me un cuore semplice, 



19

che anche nell’esperienza della propria miseria, abbia 
fiducia nella tua misericordia. 
Forma in me un cuore silenzioso, che sappia tacere 
sul male degli altri, perdoni e dimentichi ogni offesa.
Forma in me un cuore generoso, che sappia servire e 
sacrificarsi per gli altri. Forma in me un cuore sacri-
ficato, capace di offrire e soffrire, unendosi alla tua 
oblazione per la salvezza delle anime. Amen.

PREGHIERA DI GUARIGIONE

Cuore di Gesù, medico celeste dei tuoi fedeli, mi rivol-
go a te, nelle mie malattie del cuore e del corpo. Tu che 
mi hai legato a te con i legami della fede dell’amore, 
guariscimi di tutto ciò che mi allontana dal tuo amore.
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Tu che nella tua vita terrena hai avuto tanta pietà dei 
malati e dei sofferenti, e tutti vuoi liberare dal male e 
dalle sue conseguenze, abbi pietà di me. Guariscimi 
col tuo amore misericordioso e la consolazione del 
tuo Spirito, perché ti possa meglio servire e amare.
Gesù, basta una sola tua parola e io sarò guarito. 
Come il cieco di Gerico ti grido: “abbi pietà di me!” 
Come l’emorroissa del Vangelo ti dico col mio cuore: 
“Lasciati anche solo toccare e sarò guarita!”.
Cuore di Gesù, tu sei l’amore onnipotente, pieno di 
bontà verso i peccatori. Risanami e salvami. Amen.

ATTO DI RIPARAZIONE

Ecco il Cuore che ha tanto amato gli uomini; eppure 
dalla maggior parte di essi, e spesso anche dai suoi 
prediletti, non riceve che freddezza, indifferenza e 
ingratitudine.
Noi abbiamo sentito, Signore, i tuoi dolorosi lamenti. 
Tu stesso hai rivelato a S. Margherita Maria, discepola 
del tuo Cuore, che questa ingratitudine ti è più doloro-
sa di tutte le sofferenze della tua passione.
Se, come tu stesso dicevi, gli uomini corrispondesse-
ro almeno in parte al tuo amore, tu stimeresti un nulla 
tutto quello che hai fatto 
per loro.
Proprio questa risposta 
d’amore noi vogliamo darti 
fin d’ora, o Signore. Solo 
col nostro amore di com-
passione e di riconoscen-
za noi ti possiamo conso-
lare. Potessimo anche noi 
darci interamente a quella 
vita di immolazione, d’ab-
bandono e di amore che 
il tuo Cuore così ardente-
mente desidera.
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Con Maria Maddalena, noi vogliamo spargere sui tuoi 
piedi e sul tuo capo il profumo di un umile amore e di 
una viva devozione. Come la Veronica, noi ti vogliamo 
consolare di tutti gli oltraggi che tanto amareggiano il 
tuo Cuore. 
Come la tua santissima Madre, come san Giovanni 
e i tuoi fedeli amici del Calvario, anche noi vogliamo 
esserti vicini per i molti che ti hanno abbandonato.
Col tuo Spirito, guida il nostro zelo apostolico, perché 
possiamo conquistare a te tutti i cuori. Amato sia d’ap-
pertutto, il Cuore di Gesù! A lui lode e azione di grazie, 
ora e sempre. Amen. ( Ven. Padre Dehon )

CI OFFRIAMO A TE

Ti ringraziamo, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché nel tuo Figlio Gesù
hai rivelato il mistero del tuo amore.
Dal suo Cuore aperto sulla croce,
noi accogliamo, in unione con Maria, 
il dono dell’alleanza e l’effusione dello Spirito, 
per essere servi fedeli e popolo sacerdotale 
nel tuo regno di carità.
Uniti a Cristo riparatore, noi ci offriamo a te, 
per essere umili collaboratori 
del tuo disegno di salvezza. Amen. 
	 ( Preghiera delle comunità  dehoniane )

LITANIE DEL CUORE DI GESU’

Signore, pietà!                                         Signore, pietà!
Cristo, pietà!                                              Cristo, pietà!
Signore, pietà!                                         Signore, pietà!
Cristo, ascoltaci!                                  Cristo, ascoltaci!
Cristo, esaudiscici!                            Cristo,esaudiscici!
Dio Padre, nostro creatore
                                    A te, la lode e la gloria nei secoli!
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Dio Figlio nostro  Redentore 
                                   A te, la lode e la gloria nei secoli!
Dio Spirito Santo nostro santificatore                         “
Santissima Trinità, unico Dio                                       “
Cuore di Gesù, Figlio dell’eterno Padre
                                         Eterno è il tuo amore per noi!
Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo
          nel seno della Vergine Maria                             “
Cuore di Gesù, Verbo di Dio                                        “
Cuore di Gesù, di maestà infinita                                “
Cuore di Gesù, tempio santo di Dio                            “
Cuore di Gesù, tabernacolo dell’Altissimo                  “
Cuore di Gesù, dimora di Dio e porta del cielo           “
Cuore di Gesù, fornace ardente di carità                    “
Cuore di Gesù, fonte di giustizia e amore                   “
Cuore di Gesù, pieno di comprensione bontà            “
Cuore di Gesù, oceano di tutte le virtù                       “
Cuore di Gesù, degno di ogni lode                              “
Cuore di Gesù, re e centro di tutti i cuori                    “
Cuore di Gesù, in cui sono tutti i tesori
         della sapienza e della scienza                              “
Cuore di Gesù, in cui dimora
         tutta la pienezza della Divinità                             “
Cuore di Gesù, in cui il Padre
         ha posto la sua compiacenza                               “
Cuore di Gesù, dalla cui pienezza
          noi tutti abbiamo ricevuto                                   “
Cuore di Gesù, desiderio di tutte le genti                     “
Cuore di Gesù, paziente e misericordioso                   “
Cuore di Gesù, generoso con chi ti invoca
                                                            abbi pietà di noi!
Cuore di Gesù, fonte di vita e di santità                       “
Cuore di Gesù, che hai espiato i nostri peccati            “
Cuore di Gesù, colmato di obbrobri                             “
Cuore di Gesù, straziato per i nostri peccati               “
Cuore di Gesù, obbediente fino alla morte                  “
Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia                               “
Cuore di Gesù, fonte di ogni consolazione                 “
Cuore di Gesù, vita e risurrezione nostra                    “
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Cuore di Gesù, pace e riconciliazione nostra              “
Cuore di Gesù, vittima dei peccatori                            “
Cuore di Gesù, salvezza di chi spera in te                  “
Cuore di Gesù, salvezza di chi muore in te                 “
Cuore di Gesù, delizia di tutti i santi                            “

          Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
                                                        perdonaci, Signore!
         Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
                                                         ascoltaci, Signore!
         Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
                                                             abbi pietà di noi!
( concludendo ) - O Padre, che nel Cuore del tuo dilettis-
simo Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi opere 
del tuo amore per noi, fa’ che da questa fonte inesau-
ribile attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.

IL “PERPETUO SUFFRAGIO”

Ogni giorno, la comunità di Casa S. Maria 
ricorda i propri Benefattori defunti, offrendo al 
Signore la preghiera quotidiana, ma anche la 
propria vita e attività sacerdotale e religiosa.
A tutti i nostri amati Benefattori segnaliamo l’op-
portunità di un particolare suffragio: 

le sante Messe Perpetue.
Le sante Messe Perpetue sono quelle che in 
Casa S. Maria e nel nostro Istituto sono apposi-
tamente celebrate ogni giorno e per ogni anno, 
in “perpetuo suffragio” di coloro che vengono 
iscritti, dopo una esplicita richiesta e una libera 
offerta. Agli interessati la comunità invia una 
pagellina di iscrizione.

Anche quando gli altri ti dimenticassero, ci sarà 
sempre un Sacerdote del S. Cuore che prega per te!  



LA LUCE 
DEL NOSTRO CAMMINO

“Cuore di Gesù, 
immagine viva 
della divina Misericordia,
tu sei la verità 
che ci illumina,
la vita che ci nutre e rinnova,
la luce che illumina 
il nostro cammino,
la via che ci fa salire 
fino a te,
per cantare in eterno
la tua Misericordia”.

( Beato Giovanni Paolo II )
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